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Il 18 gennaio 2016 le Organizzazioni dell’Artigianato (Confartigianato, Cna, Casartigiani, Claai) e le Organizzazioni Sindacali
(Cgil, Cisl e Uil) a livello nazionale, hanno sottoscritto gli Accordi che disciplinano il Fondo di Solidarietà BilateraleFondo di Solidarietà BilateraleFondo di Solidarietà BilateraleFondo di Solidarietà BilateraleFondo di Solidarietà Bilaterale
dell’Artigianato (FSBA)dell’Artigianato (FSBA)dell’Artigianato (FSBA)dell’Artigianato (FSBA)dell’Artigianato (FSBA), istituito in ottemperanza all’art. 27, comma 1, del Decreto Legislativo 14 settembre 2015, di
riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali.

La disciplina di FSBAFSBAFSBAFSBAFSBA si applica a tutti i lavoratori dipendenti dell’artigianato a tutti i lavoratori dipendenti dell’artigianato a tutti i lavoratori dipendenti dell’artigianato a tutti i lavoratori dipendenti dell’artigianato a tutti i lavoratori dipendenti dell’artigianato (esclusi i lavoratori a domicilio e i
dirigenti) e delle imprese che applicano i contratti collettivi di lavoro sottoscritti tra le categorie delle Partie delle imprese che applicano i contratti collettivi di lavoro sottoscritti tra le categorie delle Partie delle imprese che applicano i contratti collettivi di lavoro sottoscritti tra le categorie delle Partie delle imprese che applicano i contratti collettivi di lavoro sottoscritti tra le categorie delle Partie delle imprese che applicano i contratti collettivi di lavoro sottoscritti tra le categorie delle Parti
sopra menzionate, anche con meno di 6 dipendenti, sopra menzionate, anche con meno di 6 dipendenti, sopra menzionate, anche con meno di 6 dipendenti, sopra menzionate, anche con meno di 6 dipendenti, sopra menzionate, anche con meno di 6 dipendenti, cui non trovano applicazione i trattamenti di integrazione
salariale previsti dal titolo I del D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148.

Rimangono invece escluse le imprese del settore edile.

Il Fondo consentirà di sopperire al venir meno della cassa integrazione in deroga, che è stata rifinanziata un’ultima volta nel
2016 dalla Legge di Stabilità per un massimo di 3 mesi, fino alla sua scadenza definitiva prevista entro il mese di giugno 2016.

Prestazioni e durate:Prestazioni e durate:Prestazioni e durate:Prestazioni e durate:Prestazioni e durate:
Il Fondo eroga la prestazione di un assegno di durata e misura pari all’assegno ordinario di integrazione salariale e la
prestazione dell’assegno di solidarietà, nel limite unico del vigente massimale mensile pari a Euo 971,71 lordo e successivi
adeguamenti.

La durata delle prestazioni previste dall’accordo citato sono le seguenti:

- 13 settimane di assegno ordinario;
- 26 settimane di assegno di solidarietà.

Tali prestazioni non possono cumularsi e, nel biennio mobile, sono alternative tra loro.

Causali di intervento:Causali di intervento:Causali di intervento:Causali di intervento:Causali di intervento:
Ai lavoratori dipendenti delle imprese artigiane (escluso il settore dell’Edilizia), a prescindere dal CCNL applicato, che siano
sospesi dal lavoro o effettuino prestazioni di lavoro ad orario ridotto, è corrisposto l’assegno ordinario nei seguenti casi:

a) situazioni aziendali dovute ad eventi transitori e non imputabili all’impresa o ai dipendenti, ivi comprese le situazioni
climatiche;
b) situazioni temporanee di mercato.

Agli stessi dipendenti è riconosciuto, in presenza di accordo sindacale, l’assegno di solidarietà nel caso di riduzione
dell’orario di lavoro finalizzata ad evitare licenziamenti plurimi individuali per giustificato motivo oggettivo.

Nello specifico, l’erogazione, rapportata sull’effettivo periodo di sospensione/riduzione, verrà effettuata con riferimento al
massimale mensile INPS netto vigente; mentre non si applicherà alla prestazione del Fondo la riduzione dell’integrazione
salariale pari al 5,84% (prevista dall’art. 26 della Legge n. 41/1986), secondo quanto stabilito dall’indirizzo assunto dall’INPS
con propria circolare n. 201 del 16/12/2015 (punto 5).

Su tali aspetti ci riserviamo di fornire eventuali ed ulteriori indicazioni operative.

Aliquote contributiveAliquote contributiveAliquote contributiveAliquote contributiveAliquote contributive
La nuova contribuzione al Fondo di Solidarietà Bilaterale Alternativo dell’Artigianato, a carico delle imprese, dal 1° gennaiodal 1° gennaiodal 1° gennaiodal 1° gennaiodal 1° gennaio
2016 è pari alle 0,45% della retribuzione imponibile previdenziale,2016 è pari alle 0,45% della retribuzione imponibile previdenziale,2016 è pari alle 0,45% della retribuzione imponibile previdenziale,2016 è pari alle 0,45% della retribuzione imponibile previdenziale,2016 è pari alle 0,45% della retribuzione imponibile previdenziale, inglobando la quota parte netta a sostegno
della bilateralità già raccolta in cifra fissa e destinata a FSBA.

La raccolta della contribuzione unitaria EBNA-FSBA continuerà secondo l’attuale modalità con modello F24, rigo unico,
utilizzando la specifica causale “EBNA”.

Si precisa inoltre che gli Accordi tra le Parti Sociali già citate, stabiliscono che la predetta contribuzione, a decorrere dal 1°
luglio 2016 o dall’effettiva operatività del Fondo se antecedente, è incrementata dello 0,15% della retribuzione imponibile
previdenziale a carico dei lavoratori dipendenti.

Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare la Responsabile Area Sindacale, Sabrina Primerano al n. 0381 907714,
oppure tramite mail: sabrina.primerano@confartigianatolomellina.it

Nasce FSBANasce FSBANasce FSBANasce FSBANasce FSBA
il Fondo di Solidarietà Bilateraleil Fondo di Solidarietà Bilateraleil Fondo di Solidarietà Bilateraleil Fondo di Solidarietà Bilateraleil Fondo di Solidarietà Bilaterale

aaaaalternativolternativolternativolternativolternativo     dell’Artigianatodell’Artigianatodell’Artigianatodell’Artigianatodell’Artigianato
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CORSI OBBLIGACORSI OBBLIGACORSI OBBLIGACORSI OBBLIGACORSI OBBLIGATORI PER LE CATORI PER LE CATORI PER LE CATORI PER LE CATORI PER LE CATEGORIE:TEGORIE:TEGORIE:TEGORIE:TEGORIE:
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CORSI OBBLIGACORSI OBBLIGACORSI OBBLIGACORSI OBBLIGACORSI OBBLIGATORI D.LGS. 81/2008:TORI D.LGS. 81/2008:TORI D.LGS. 81/2008:TORI D.LGS. 81/2008:TORI D.LGS. 81/2008:

CORSI TRASVERSALI:CORSI TRASVERSALI:CORSI TRASVERSALI:CORSI TRASVERSALI:CORSI TRASVERSALI:

I NOSTRI
CORSI DI

FORMAZIONE
LINGUE:LINGUE:LINGUE:LINGUE:LINGUE:

AUTOTRASPORTO
IL CALENDARIO DEI DIVIETI DI CIRCOLAZIONE
DEI MEZZI PESANTI ANNO 2016
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha
pubblicato sul proprio sito internet, il calendario dei
divieti di circolazione - anno 2016 - dei mezzi pesanti di
massa superiore alle 7,5 ton, fuori dai centri abitati. Il
provvedimento (che trovate in allegato) è in attesa di
registrazione della Corte dei Conti e dovrà essere
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.

Qui sotto un elenco dei giorni festivi e degli altri
particolari giorni dell’anno 2016 in cui i veicoli e i
complessi di veicoli per il trasporto di cose di massa
complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, non
potranno circolare fuori dai centri abitati:

- tutte le domeniche dei mesi di gennaio,
febbraio, marzo, aprile, maggio, ottobre,
novembre e dicembre, dalle ore 09,00 alle ore
22,00;

- tutte le domeniche dei mesi di giugno,
luglio,agosto e settembre, dalle ore 07,00 alle
ore 22,00;

e nelle seguenti date:

- dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 1° gennaio;

- dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio;

- dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 25 marzo;

- dalle ore 09,00 alle ore 16,00 del 26 marzo;

- dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 28 marzo;

- dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 25 aprile;

- dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 2 giugno;

- dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 2 luglio;

- dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 9 luglio;

- dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 16 luglio;

- dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 23 luglio;

- dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 29 luglio;

- dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 30 luglio;

- dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 5 agosto;

- dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 6 agosto;

- dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 15 agosto;

- dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 20 agosto;

- dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 27 agosto;

- dalle ore 09,00 alle ore 16,00 del 29 ottobre;

- dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 1° novembre;

- dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 8 dicembre;

- dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre.

Sono previste, inoltre, specifiche disposizioni per i
veicoli provenienti (o diretti) dall’estero e dalla Sardegna
e i casi di esclusione dal divieto in via generale o in
presenza di autorizzazione prefettizia.
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Per informazioni e dettagli:
Ernesto Quaglia
CENPI
Confartigianato Imprese Lomellina
Via G. Ottone, 7
27029 - VIGEVANO (PV)
Tel. 0381-907719  Fax: 0381-907709
ernesto.quaglia@confartigianatolomellina.it

LA CASELLA PEC
“TI CERTIFICA”
NON E’ PIU’ ATTIVA

Come abbiamo avuto modo di
informarvi in precedenza
attraverso i nostri  organi di
informazione, la nostra
associazione ha abbandonato da tempo la  collaborazione
con Telecom per quanto riguarda la gestione della casella
PEC
(Posta Elettronica Certificata), passando al partner Aruba,
che permette una gestione più conveniente della casella e
soprattutto gestita direttamente dalla nostra struttura.

Dopo innumerevoli proroghe, nei mesi scorsi Telecom ha
comunicato via PEC a tutte le aziende contrattualizzate il
termine al 30 novembre del periodo di gratuità della casella
PEC e le macchinose modalità per rinnovare la casella
(per effettuare il rinnovo bisognava iscriversi al portale
“Nuvola Store” ed effettuare il pagamento al costo mensile
di 0,75 Euro + Iva pagabile attraverso Paypal).
Oltre alle effettive difficoltà relative alle procedure di
rinnovo, Telecom dal 1° dicembre, ha modificato l’accesso
al portale “Ticertific@”, rendendo di fatto impossibile a
coloro che non avevano effettuato le procedure di rinnovo
entro il 30 novembre, l’utilizzo delle casella PEC.
Ricordiamo che tale indirizzo di Posta Elettronica Certificata
è obbligatorio e va comunicato al Registro Imprese della
CCIAA ed all’Inail.
Tutte le aziende che verificassero di non avere più l’accesso
alla casella Pec di Telecom “Ticertific@”, possono
contattare le nostre sedi di Vigevano e Mortara per
conoscere le modalità ed i costi dell’attivazione di una
nuova casella attraverso il nostro partner Aruba.

DICHIARAZIONE MUD 2016
Vi informiamo che la scadenza per la presentazione del
Modello Unico di Dichiarazione sui rifiuti prodotti e/o smaltiti
nel corso dell’anno 2015 è prevista entro il 29 aprile 201629 aprile 201629 aprile 201629 aprile 201629 aprile 2016.

Sono come sempre esonerate dall’obbligo della denuncia le
imprese che producono rifiuti non pericolosi che non occupano
più di 10 dipendenti e le imprese microproduttrici di rifiuti
taglienti monouso (codice CER 18.01.03*) ovvero estetisti,
parrucchieri, tatuatori, ecc.

Si ricorda inoltre che le imprese iscritte all’Albo Nazionaleimprese iscritte all’Albo Nazionaleimprese iscritte all’Albo Nazionaleimprese iscritte all’Albo Nazionaleimprese iscritte all’Albo Nazionale
Gestori AmbientaliGestori AmbientaliGestori AmbientaliGestori AmbientaliGestori Ambientali che nel corso dell’anno di riferimento
della denuncia (2015), hanno trasportato anche una sola volta
i propri rifiuti pericolosirifiuti pericolosirifiuti pericolosirifiuti pericolosirifiuti pericolosi, sono tenute alla presentazione del
MUD.

Confartigianato Imprese Lomellina mette come ogni anno a
disposizione delle Aziende associate, il servizio MUD, che
consiste nella raccolta dati desunti dai registri di carico e
scarico rifiuti, predisposizione della denuncia e presentazione
alla Camera di Commercio competente.

Per appuntamenti: Per appuntamenti: Per appuntamenti: Per appuntamenti: Per appuntamenti: Ernesto QuagliaErnesto QuagliaErnesto QuagliaErnesto QuagliaErnesto Quaglia
E-mail: E-mail: E-mail: E-mail: E-mail: ernesto.quaglia@confartigianatolomell ina.iternesto.quaglia@confartigianatolomell ina.iternesto.quaglia@confartigianatolomell ina.iternesto.quaglia@confartigianatolomell ina.iternesto.quaglia@confartigianatolomell ina.it
TTTTTel. 0381-907719el. 0381-907719el. 0381-907719el. 0381-907719el. 0381-907719
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 LA NOSTRA PRESENZA SUL TERRITORIO
Confartigianato Imprese Lomellina

DELEGAZIONE DI VIGEVANO
Via G. Ottone, 7 - Tel. 0381-907711 - Fax: 0381-907709

E-mail: info@confartigianatolomellina.it
Sito web: www.confartigianatolomellina.it

DELEGAZIONE DI MORTARA
Corso Cavour 32 - Tel. 0384-297611 - Fax: 0384-297698

Recapito Robbio Lomellina: Via Ipporidie, 2
E-mail: infomortara@confartigianatolomellina.it

ESTETISTE: AGGIORNATO L’ELENCO DEGLI APPARECCHI ELETTROMECCANICI
Sulla Gazzetta ufficiale del 28 dicembre 2015, è stato pubblicato il decreto del Ministero dello Sviluppo economico n° 206 del
15 ottobre 2015 riguardante l’aggiornamento degli apparecchi elettromeccanici.

Le modifiche contenute nel provvedimento, che è entrato in vigore il 12 gennaio è entrato in vigore il 12 gennaio è entrato in vigore il 12 gennaio è entrato in vigore il 12 gennaio è entrato in vigore il 12 gennaio, sono state individuate a seguito della
Sentenza del Consiglio di Stato n. 01471/2014. Per effetto di questa Sentenza erano infatti decadute le limitazioni stabilite dal
DM110/2011 relativamente alle apparecchiature di cui alla scheda 16 lett.c) (luce pulsata per fotodepilazione) ed alla
scheda 21b (laser per la depilazione estetica). Era stata anche sancita l’illegittimità dell’esclusione dall’elenco delle
apparecchiature degli “stimolatori a ultrasuoni a bassa frequenza per il trattamento della adiposità localizzata”.

TTTTTra le novità del nuovo Decrra le novità del nuovo Decrra le novità del nuovo Decrra le novità del nuovo Decrra le novità del nuovo Decreto, segnal iamo in pareto, segnal iamo in pareto, segnal iamo in pareto, segnal iamo in pareto, segnal iamo in par ticolart icolart icolart icolart icolare le seguenti modif iche:e le seguenti modif iche:e le seguenti modif iche:e le seguenti modif iche:e le seguenti modif iche:
Per quanto riguarda in generale le schede che non sono state oggetto di rilievi da parte del Consiglio di Stato è stata effettuata
una rivisitazione formale, con opportuno aggiornamento delle norme tecniche di riferimento.
Alla scheda n.12 (attrezzature per manicure e pedicureattrezzature per manicure e pedicureattrezzature per manicure e pedicureattrezzature per manicure e pedicureattrezzature per manicure e pedicure) è stata apportata la seguente modifica: l’esclusione dal
corredo delle attrezzature delle sgorbie e l’inclusione di tronchesi e pinzette.
La scheda 13 (apparecchi per il trattamento di calore totale o parzialeapparecchi per il trattamento di calore totale o parzialeapparecchi per il trattamento di calore totale o parzialeapparecchi per il trattamento di calore totale o parzialeapparecchi per il trattamento di calore totale o parziale) ha invece meglio puntualizzato e definito le
indicazioni relative a modalità di applicazione, di esercizio e cautele d’uso.
Nulla è cambiato sulla scheda 21b (laser per la depilazione estetica)laser per la depilazione estetica)laser per la depilazione estetica)laser per la depilazione estetica)laser per la depilazione estetica).
La scheda 16 lett.c, apparecchiatura elettronica ad impulsi luminosi per foto depilazioneapparecchiatura elettronica ad impulsi luminosi per foto depilazioneapparecchiatura elettronica ad impulsi luminosi per foto depilazioneapparecchiatura elettronica ad impulsi luminosi per foto depilazioneapparecchiatura elettronica ad impulsi luminosi per foto depilazione, contiene le seguenti
modifiche: in luogo dei 10°C previsti per il raffreddamento della pelle è stato istituito un range che va dai 5°C ai 15°C, mentre
le lunghezze d’onda emesse devono essere comprese tra 600 e 1.200 nanometri (in luogo dei 1100 precedentemente
previsti).

Nella scheda n. 23, relativa al “Dermografo per micropigmentazioneDermografo per micropigmentazioneDermografo per micropigmentazioneDermografo per micropigmentazioneDermografo per micropigmentazione” si sottolineano le cautele d’uso e in particolare
l’obbligo di formazione degli operatori: “Il trattamento deve essere effettuato da operatori estetici che abbiano ricevuto dal
fabbricante o dal suo mandatario o da altro ente competente adeguata formazione, sia per gli aspetti di sicurezza (come
richiamati dal manuale d’uso) sia per gli aspetti tecnici, igienici ed estetici dei trattamenti stessi. La formazione è certificata
dal soggetto formatore per mezzo di una dichiarazione contenente le proprie generalità, le generalità di chi ha fruito della
formazione, la durata in ore, l’argomento e le generalità dei docenti dei moduli formativi”.

Serve un certificato o una visura camerale?
Passa in associazione!

Forse non tutti sanno che presso le nostre sedi di Vigevano e di Mortara è possibile richiedere il
rilascio di visure e certificati camerali.

Grazie a questo servizio, non sarà più necessario recarsi agli sportelli del Registro delle Imprese
a Pavia o a quelli dello Sportello Unico del Comune di Vigevano, aperto solo poche ore alla
settimana.

Presso i nostri uffici, si potranno ottenere in modo immediato Visure e Certificati Camerali di tutte
le Imprese sul Territorio Nazionale.

Con il medesimo servizio è possibile effettuare l’invio delle pratiche in Camera di Commercio/
Agenzia Entrate attraverso il software applicativo di Infocamere, Starweb.


